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	Elezioni Amministrative Comunali  13 e 14 Maggio 2007
per il rinnovo della carica del Sindaco e del Consiglio Comunale di

SANTA ELISABETTA




Programma politico-amministrativo per il Comune di Santa Elisabetta
(2007 – 2012)

della lista “UNITI PER SANTA ELISABETTA - CATALANO SINDACO”

PREMESSA

 “DISCUTIAMONE INSIEME, PARTENDO DA QUI…..”
Carissimi, il programma elettorale rappresenta per me un “sacro vincolo”, un contratto da rispettare ad ogni costo, non soltanto con i miei elettori, ma con l’intera cittadinanza. 
Non sono parole di circostanza e la mia precedente esperienza amministrativa dovrebbe averlo dimostrato ampiamente: nei nove anni di governo, la mia amministrazione comunale ha infatti realizzato più di quanto previsto nel programma elettorale.

Ma non intendo tediarvi col passato, in questa occasione mi preme soltanto rimarcare che i nove anni di amministrazione, dal 1993 al 2002, hanno consentito al nostro Paese di risolvere diversi annosi problemi, di riacquisire realmente fiducia nei propri mezzi e di riprendere il cammino di un effettivo sviluppo lungo linee guida ben definite da scelte precise e atti concreti.

Sulla precedente esperienza non voglio aggiungere altro, i fatti parlano da soli.

Voglio, invece, raccontarvi della nostra visione per i prossimi cinque anni. 

Principi programmatici su cui vorrei confrontarmi con voi, su internet e negli incontri che presto organizzerò, al fine di elaborare il nuovo programma di governo 2007/2012.

Guardare avanti…
L’obiettivo dei prossimi cinque anni è regalarsi il futuro, garantirlo alla nostra Santa Elisabetta, garantirlo alla nostra comunità.

Garantire il futuro significa rimettere al centro dell’azione politica la crescita e lo sviluppo e non limitarsi a ricordare il passato, per quanto glorioso, nell’illusione di garantire il presente. 

Per troppi anni un pessimismo diffuso ha condizionato le nostre scelte, una percezione del futuro come peggiore del passato ha determinato scetticismo e ritrosia, se non addirittura disimpegno. 

Da qui la necessità di continuare con quella “Missione vigorosa”, che con lo stesso entusiasmo, ma con maggiori maturità ed esperienza, sia capace di realizzare un progetto: scuotere la città, farla ri-partire, farla ri-cominciare a creare. 

Ri-partire e crescere si può, si deve farlo!
… partendo dalle nostre tradizioni

Qualsiasi progetto deve necessariamente poggiarsi su salde fondamenta, su veri pilastri. 
I nostri principi, i nostri pilastri, le nostra fondamenta, affondano le radici nella nostra tradizione, che non è espressione di attaccamento al passato o ancor peggio di immobilismo e rifiuto dell’innovazione, ma al contrario sono garanzia di sviluppo su basi solide e non effimere, come quelle di chi è stolidamente preso da modernismi fatui e volatili, magari alla moda, ma destinati a “passare”, come tutte le mode...

La famiglia
Il nostro Paese non è certamente in un’area geografica ai primi posti per crescita economica e demografica; ha una forte immagine culturale, ma solo quale frutto dei propri giacimenti, cioè del proprio passato. 

Il tasso di natalità della nostra Santa Elisabetta non fa eccezione rispetto alla media nazionale di 1,26 per donna e questo avviene per incertezza e sfiducia, se non addirittura per l’impossibilità reale di metter su casa e famiglia.
E’ come se ci fosse un “deficit” di futuro che caratterizza la città, la sua società, la sua economia. 

Certamente non induce a invertire la rotta il percorso di penalizzazione culturale, politico e legislativo che ha interessato la famiglia negli ultimi decenni e che oggi conosce un’ulteriore accelerazione, ma è difficile negare che il futuro della nostra comunità sia strettamente legato al futuro della famiglia.

Non abbiamo certamente la velleità di mutare gli orientamenti di vita personale di chicchessia, ma riteniamo doveroso dare un contributo sul piano culturale e amministrativo perché la famiglia ritrovi il ruolo centrale che le compete nel corpo sociale, perché la politica ponga la famiglia al centro della propria azione, perché attraverso il rilancio della famiglia le speranze dei nostri giovani, e con esse il futuro della città, siano rimesse in cammino. Occorre realizzare una politica per la famiglia anche sul piano abitativo e fiscale.

Pur non pretendendo di “educare” alcuno, riteniamo sia necessario partire dalla famiglia e dal valore della responsabilità, applicando i principi della sussidiarietà e della reciprocità per una nuova via che esalti il merito e non l’egualitarismo, le opportunità e non l’assistenza, la solidarietà come reciprocità e quindi il mondo associativo, le imprese “no profit”: appunto la famiglia e quindi la comunità cittadina. 

Occorre insomma una nuova “etica sociale” che accantoni i particolarismi e gli egoismi per sentirsi partecipi di una comunità di destino: la famiglia, l’impresa, il Paese.

L’etica della responsabilità è a fondamento della crescita, molla dello sviluppo, elemento essenziale per restituire credibilità all’azione pubblica e stimolo per l’azione privata. 

Tornare a fare…
La Santa Elisabetta degli anni ‘60 era dinamica e fattiva, ma progressivamente appagamento, sfiducia ed egoismo hanno portato ciascuno a esercitare il proprio potere di veto, piccolo o grande che sia, piuttosto che il desiderio di fare.

Il fenomeno si evidenzia soprattutto sulle scelte territoriali, ambientali e energetiche, dove emerge continuamente un “ambientalismo” regressivo e/o ideologico, basato sul principio «nessuna responsabilità, nessun’azione, nessuna innovazione».

Noi, invece, poniamo innanzi al “veto” la responsabilità del “fare”. 

Far cooperare le attività produttive tra di loro e con l’autorità pubblica: questo è un preciso obiettivo.

La competitività risulta sempre più come il prodotto di capacità relazionali a tutto campo, prim’ancora che di produttività intesa in modo tradizionale e misurata da indicatori meramente quantitativi.

E’ dove i beni sono sempre meno di natura fisica e sempre più associati alle prestazioni organizzative e di servizio che rappresentano il valore aggiunto delle economie più avanzate.

… con responsabilità e autorità

Le politiche di innovazione si inseriscono in un contesto, come quello Sabettese, pieno di storia e di identità, che sono anch’essi patrimonio produttivo. 

Il turismo, l’agroalimentare di qualità, la tutela dell’economia locale e della stessa qualità della vita richiedono un’attenta e prioritaria valutazione dei problemi di sviluppo. 

Non è quindi necessario cedere indiscriminatamente all’ambientalismo regressivo per tutelare le economie locali, i valori territoriali, le produzioni alimentari e le attrazioni turistiche che richiedono una grande attenzione ai contesti paesistici ed ambientali.

Lo strumento è una nuova programmazione del territorio, in cui si confrontino il principio della sussidiarietà con quello della responsabilità e dell’autorità.

Tutela e recupero del centro storico
Il recupero ambientale delle aree degradate, la valorizzazione del territorio e delle aree naturali ed Archeologiche, il recupero completo del centro storico e delle periferie sono un nostro compito “storico”.
Cambiare la macchina Amministrativa…..

Strumento fondamentale per qualsiasi programma è il funzionamento della pubblica amministrazione: è possibile riformare gli apparati della amministrazione pubblica solo attraverso un profondo rinnovamento dei meccanismi di funzionamento della “macchina comunale”, un cambiamento basato sulla meritocrazia, sulla riqualificazione professionale e sulla produttività.
Puntiamo sul turismo…
Siamo convinti che l’aspetto turistico del nostro Paese è un settore che và valorizzato, la risorsa “Area Archeologica Guastanella”, un’appropriata gestione mista Comune/Privati o solo Privata, potrebbe dare un notevole impulso al turismo giovanile in riferimento alle peculiarità archeologiche/naturalistiche della montagna e nello stesso tempo, una grande opportunità occupazionale per una decina di giovani. 

Lo sviluppo non è quindi solo industria, ma anche e soprattutto terziario: per questo intendiamo potenziare il nostro turismo, la nostra industria dell’accoglienza, del commercio, della cultura, dei servizi alla persona e della formazione culturale, tutti settori dove a Santa Elisabetta possono crescere imprese in grado di competere sul mercato globale.

… e alla crescita delle Pmi
Le piccole e medie imprese vanno aiutate a svilupparsi soprattutto in una logica di rete e di filiera insieme alle imprese artigianali, cuore dell’arte creativa dei Sabettesi (Si pensi alle nostre piccole imprese, ma di grande tradizione, aziende artigianali), caratterizzate da una cultura del lavoro in cui si intrecciano arte e manualità, inventiva e adattamento, fantasia, gusto e stile. 

A loro necessitano servizi efficienti, burocrazia snella, infrastrutture adeguate, energia a basso costo, formazione, ricerca, risorse umane adatte alla competizione internazionale.

Lavoriamo insieme
E’ a tutti evidente che la prima regola del principio di sussidiarietà, per la pubblica amministrazione, è di non sostituirsi a soggetti terzi che svolgano compiti di interesse comune meglio di quanto essa stessa non possa fare. Santa Elisabetta è ricca di associazioni di volontariato e sportive che si occupano con grandi risultati di politiche sociali, culturali, sportive, di servizi.

E’ innanzitutto con loro che bisogna riprogettare le politiche di emancipazione sociale per i soggetti svantaggiati, per i bambini, per gli anziani e le politiche di quella parte fondamentale della vita del cittadino che è la pratica e l’educazione allo sport.

Così come è estremamente opportuno rafforzare quelle autentiche sinergie tra pubblico e privato che sono rappresentate dall’Associazione di Volontariato “Giubbe D’Italia”, con cui vogliamo stringere ulteriormente i vincoli di collaborazione, coinvolgendoli in altre attività istituzionali e di ordine pubblico.

Le varie espressioni della vita cittadina, insomma, in unico progetto coordinato di “comunità”, dove non vi siano differenze precostituite, ma dove ad ognuno siano date uguali opportunità, da ognuno si attende il meglio delle proprie possibilità e dove si incentivino il merito e l’impegno per un futuro di fiducia, prosperità e serenità.

E’ su queste basi che intendo programmare i prossimi cinque anni di amministrazione. A voi tutti la parola.










Gaetano Catalano

“Una Amministrazione nuova al servizio dei cittadini affinché essi ne siano i  protagonisti”

Il Nostro programma di Governo prevede tre principali linee guida che saranno:

 trasparenza,   partecipazione,   impegno

SANTA ELISABETTA deve essere un Paese più vivibile in tutti i suoi aspetti, per cui ci impegnamo:

· per uno sviluppo economico compatibile con l’ambiente

· per la difesa e la tutela delle fasce deboli e della famiglia 

· per lo sviluppo turistico e la promozione dei prodotti tipici e della cultura locale

· per la valorizzazione e la vivibilità del nostro stupendo territorio collinare

· per una profonda revisione del sistema tariffario comunale

· Trasparenza

· La trasparenza sarà alla base del nostro operato: solo se il cittadino è correttamente informato, si sente partecipe della vita pubblica e accresce la sua consapevolezza di essere cittadino e non suddito. Occorre quindi favorire una migliore pubblicizzazione delle riunioni degli organi del Comune, siano esse del Consiglio che della Giunta, nonchè agevolare la diffusione dei documenti sul web, informare periodicamente la cittadinanza con piccole pubblicazioni sulle attività messe in atto dall’Amministrazione Comunale e aprendo spazi per pubblicare le richieste dei cittadini.

· Partecipazione

· Valorizzazione delle realtà sociali presenti e delle autonome iniziative meritevoli d’interesse pubblico. Il  nostro impegno politico si tradurrà in un’azione interlocutrice con tutti i cittadini, e con tutte le categorie e le organizzazioni sociali, senza preclusione alcuna, mettendo così le nostre proposte a confronto con quelle dell’intera comunità nelle sue diverse ed importanti espressioni d’aggregazione sociale. Il nostro modo di governare sarà caratterizzato dalla massima apertura nella condivisione degli obiettivi prefissati.

· Impegno
· Ci impegnamo ad ASCOLTARE i cittadini, perchè il Governo locale deve avere la capacità di agire favorendo la partecipazione, garantendo servizi più efficienti, incentivando una efficace rappresentanza degli interessi, TUTELANDO i diritti dei cittadini, in un ruolo capace di aprirsi al territorio, alle realtà circostanti e, soprattutto, di saper interpretare una presenza aperta alle istanze europee. E’ necessario perseguire un programma di qualità della vita basato su un modello sociale nuovo che riconosca i diritti della famiglia e garantisca le fasce più deboli, che crei una corretta competizione tra gli operatori del sistema sociale, che valorizzi il volontariato, che offra opportunità e strutture per il tempo libero, che tuteli l’ambiente facendo buona e intelligente manutenzione, aggiungendo nuove aree verdi fruibili e migliorando quelle esistenti, che tenga conto delle esigenze quotidiane di mobilità per studenti, lavoratori pendolari e, soprattutto, per coloro con ridotto grado di autonomia (anziani e diversamente abili).
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Aree di intervento

POLITICHE SOCIALI

Sono l’insieme delle politiche dell’Amministrazione che consentono di aiutare i cittadini nella loro vita quotidiana, impedendo il nascere ed il diffondersi dei disagi.

E’ quindi necessario che l’Amministrazione, direttamente, ponga al centro del suo operare vari progetti qualificanti in favore  di tali settori.

· Servizi Sociali, Assistenza, Famiglia
Presentando il programma, le forze politiche facenti parte della “UNITI PER SANTA ELISABETTA” intendono porre all’attenzione dei cittadini Sabettesi, alcune riflessioni su problematiche importanti, la cui mancata o errata soluzione renderebbe ancor più difficile la vita delle singole persone, delle famiglie e, conseguentemente, dell’intera comunità.

Per trovare le soluzioni più soddisfacenti auspichiamo, fin da ora, che ci sia una fattiva collaborazione di tutti attraverso critiche costruttive, suggerimenti, proposte concrete e realizzabili.

Innanzitutto, poiché intendiamo mettere al centro dei nostri programmi la “persona”, vorremmo partire da un’analisi obiettiva delle sue necessità primarie nelle varie fasi e nei vari contesti in cui la vita si svolge.
· Infanzia
Ricordiamo che il titolo II della Costituzione recita che “la Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio” e che “è dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli”. 

Impegno prioritario della nuova Amministrazione, sarà quello di adoperarsi con urgenza per rendere fruibili i locali della Scuola Elementare “Plesso Nuovo”, provvedendo a redigere apposito progetto esecutivo e formale procedura per richiedere finanziamento urgente alle autorità governative competenti, Regione e Stato. 
Inoltre occorrerà curare il buon funzionamento delle scuole elementari e materne con nuove dotazioni e adeguando le strutture, con il variare delle necessità, nel pieno rispetto dei criteri di sicurezza, d’igiene e di vigilanza a maggior garanzia dell’incolumità stessa dei bambini. 

· Adolescenza
Vista la carenza e l’inadeguatezza, nel nostro Comune, di strutture in cui i giovani che attraversano questa delicata fase della vita possano trascorrere positivamente il loro tempo libero, ci impegnamo a sostenere e promuovere attività ed associazioni sportive e culturali in cui i giovani stessi sono e possono essere coinvolti.

A tal fine ci impegnamo inoltre ad attivare e ripristinare la scuola calcio, pallavolo, mini-basket e corsi di danza, si attiveranno tutte le forme di collaborazione con l’associazionismo le volontariato locale per un proficuo lavoro di coinvolgimento partecipativo con le istituzioni,  nonché si darà piena collaborazione e riconoscimento alla funzione sociale svolta dagli oratori e dagli enti che svolgono attività similari e per la valorizzazione del loro ruolo,  in modo da poter realizzare e migliorare ambienti ed occasioni di aggregazione.

· Maturità
I giovani, terminati gli studi ed avviati al lavoro, normalmente desiderano formarsi una famiglia. L’ostacolo più grande, nella maggior parte dei casi, è costituito dal problema dell’abitazione: intendiamo aiutarli mettendo tra le priorità dell’Amministrazione comunale di Santa Elisabetta quella della casa per le nuove famiglie promuovendo interventi di edilizia popolare in stretta collaborazione con lo I.A.C.P. e favorendo ogni forma cooperativistica dei cittadini, in tema di edilizia popolare.  

Noi vogliamo che Santa Elisabetta, ritorni ad essere un comune abitato, più abitanti significa più economia, quindi ci studieremo per dare sostegno e facilitazioni economiche a quelle famiglie di Cittadini italiani che vorranno stabilirsi nel nostro Paese.

Noi prevediamo inoltre di erogare un contributo di  1.000 euro ad ognuna delle suddette famiglie che scelgono di abitare nel nostro Comune.

· Terza età 
E’ indubbio che l’aspettativa di vita è in progressivo aumento e la fascia di popolazione ultrasessantacinquenne diverrà sempre più numerosa, soprattutto a Santa Elisabetta dove già oggi rappresenta il  21 %  del totale dei residenti.  


La cosiddetta “terza età” identifica sempre più una risorsa importante di cittadini ancora attivi ed in buona salute ma, proporzionalmente, crescono anche i casi di isolamento e disagio psico-sociale, un fenomeno comune in tutte le Società moderne che però può trovare soluzioni di miglioramento soprattutto nelle piccole realtà locali come la nostra.


A questo scopo intendiamo realizzare una serie di interventi completando ed integrando, con opportune risorse, la rete dei servizi sociali presenti che a nostro parere necessità di essere migliorata ed adeguata fin da subito.


Il primo progetto che realizzeremo sarà un nuovo luogo aperto d’incontro per la popolazione che chiameremo “Casa giornaliera dell’anziano”, dove all’interno - oltre all’aspetto ricreativo e di socializzazione - sia anche possibile praticare piccole cure (iniezioni, medicazioni, ecc.), attraverso la presenza programmata di un operatore sanitario del ramo infermieristico, convenzionato con l’Amministrazione Comunale ed il Servizio Sanitario Nazionale. 


La “Casa giornaliera”, in primis,  sarà ospitata all’interno dei locali del Centro Sociale Diurno, successivamente, dopo attenta ricerca, in eventuale immobile del centro. 
Un'altra azione che intendiamo attivare a favore della popolazione con ridotto grado di autonomia riguarda il problema della mobilità, che investe soprattutto coloro che risiedono nelle periferie. Per rendere più agevole l’accesso ai servizi sanitari territoriali (Disbrigo pratiche AUSL 1,  presso la i locali della Guardia Medica, Prescrizioni del Medico curante, ecc.), così come qualsiasi altra evenienza che comporti la necessità di recarsi nel centro cittadino in orari mattutini, metteremo a disposizione un “servizio circolare di trasporto comunale”, su prenotazione telefonica diretta con chiamata a numero comunale.

Come riuscire ad alleviare i disagi che certe situazioni appena  esaminate comportano ? 


Nel rispetto del “principio di sussidiarietà”, nel quale noi crediamo fermamente, sarà recepita ed agevolata ogni istanza del Volontariato Civile e Cristiano, impegnato verso tutte quelle attività di supporto ed assistenza che possono divenire maggiormente utili per l’intera comunità. Patrocineremo inoltre forme di attività culturali e ricreative che favoriscano un pieno mantenimento dell’adulto ultrasessantacinquenne nella società e ne stimolino una partecipazione attiva.

Per meglio muoverci in questa direzione l’Assessorato alle Politiche Sociali, con lo scopo di coordinare maggiormente fra di loro le diverse realtà locali tradizionalmente impegnate in ambito assistenziale. Il suo compito sarà di gestire il tempo e le risorse del volontariato convogliandoli laddove esiste la necessità, ottimizzando così le risorse. Un effetto secondario, ma comunque di grande importanza, sarà l’atto  di contribuire a creare tra i cittadini maggiore conoscenza, familiarità e coesione ed instaurare un clima di reciproco aiuto ed altresì promovendo e collaborando istituzionalmente con opportune iniziative di sensibilizzazione.
· Diversamente Abili
Vogliamo che l’Amministrazione si faccia parte attiva e che l’impegno per questi cittadini e le loro famiglie non si riduca alle stesse dichiarazioni d’intenti. Intendiamo quindi sostenere il volontariato facente capo ad alcune importanti organizzazioni sociali (Giubbe D’Italia, Gruppo Speleo ed altre di cui la nuova Amministrazione ne favorirà l’istituzione), che così potranno estendere i loro progetti di integrazione anche a favore delle esigenze della nostra popolazione interessata che - fino ad oggi – riteniamo non sia stata doverosamente e sufficientemente rappresentata per mezzo della sede istituzionale del Comune.    

· Lavoro e Occupazione
Problema prioritario per la nuova Amministrazione Comunale sarà quello dell’occupazione, soprattutto giovanile e se ne farà carico ed all’uopo predisporrà un apposito Assessorato per le attività economiche.

La nuova Amministrazione, come massima espressione di governo della comunità, si confronterà e dialogherà quotidianamente con i lavoratori e gli imprenditori sui problemi dell’occupazione, dello sviluppo economico e produttivo possibile e si adopererà per garantire le massime opportunità per l’affermazione delle iniziative di aziende, cooperative, piccole imprese e imprese artigiane per garantire e favorire nuove opportunità di lavoro.

Per questo la nuova Amministrazione, nella sua politica per l’occupazione ed il lavoro, adotterà tassativamente il criterio dell’eliminazione dell’assistenzialismo, facendo valere la sua funzione politica per il rispetto dei diritti e dei doveri, della legalità e delle pari opportunità.

 
Il compito del Comune sul tema dell’occupazione è limitato ma sostanziale ed è quello di promuovere le condizioni ambientali più adeguate al sorgere di opportunità lavorative: aumento della qualificazione e diversificazione dei servizi pubblici locali, difesa della qualità della vita per attrarre talenti e risorse, individuazione di meccanismi di incentivazione al lavoro. Incentivi alle attività presenti o comunque una politica di sostegno incoraggiante, confrontandosi costantemente sia con le rappresentanze sindacali dei lavoratori che con tutte le associazioni di categoria (Artigiani, Industriali, Commercianti) rappresentate nel nostro territorio, soprattutto nelle fasi di preparazione dei bilanci comunali (sappiamo bene - ad esempio - che una politica squilibrata sulle tariffe e sui tributi comunali possa disincentivare il trasferimento o la nascita ex novo di nuove realtà artigianali e produttive, quindi nuove opportunità di lavoro per tutta la comunità).

· Scuola

Nel rispetto dell’autonomia scolastica sarà compito dell’Amministrazione vigilare attentamente sull’attuazione della riforma. 

Per quanto concerne l’erogazione dei servizi comunali connessi ai cicli scolastici (mensa, trasporto, progetti di collaborazione), è nostra intenzione rivedere il sistema dei costi e prevedere un meccanismo di calcolo di riduzioni tariffarie di tipo progressivo - a favore delle famiglie - sul prezzo dei pasti e del trasporto scolastico già a partire dal secondo figlio iscritto e non soltanto dal terzo in poi come accade oggi. 

Ci impegneremo ad indirizzare ancora meglio la qualità del servizio di mensa scolastica tenendo in seria considerazione il problema delle intolleranze e delle allergie alimentari  dei bambini, perché questo fenomeno, prendendo a riferimento i dati statistici nazionali, è in preoccupante crescita. 

Per quanto riguarda le scuole elementari e materne, rimandiamo a quanto già scritto al titolo “INFANZIA” (pag. 6).

· Casa – I.C.I. – Risanamento finanziario dell’Ente
A Santa Elisabetta il gettito derivante dall’Imposta Comunale sugli Immobili è aumentato del 20% negli ultimi cinque anni; ciò è in parte dovuto alle azioni di recupero dell’imposta elusa ed in parte all’aumento del numero delle abitazioni soggette. 

Riteniamo possibile e moralmente doveroso ridurre di almeno 0,5 punto percentuale le aliquote comunali di I.C.I. per diversi ordini di motivi: innanzitutto questa imposta non va a colpire una capacità di reddito ma bensì il patrimonio, la casa, il bene più importante che quasi sempre è il frutto di una vita di sacrifici di un intera  famiglia; secondariamente riteniamo fondamentalmente inaccettabile che le entrate di un Comune debbano sconsideratamente rincorrere le spese, proprio al contrario di come ognuno di noi farebbe nell’economia della propria famiglia, dove, per prima cosa si controllano le uscite.

Di contro però, la nuova Amministrazione, al fine di provvedere ad una oculata politica di risanamento finanziario dell’Ente, provvederà ad istituire forme di tassazione che salvaguardino le famiglie a basso reddito e che siano basate sulla maggiore o minore redditualità familiare.
Inoltre la lista “UNITI PER SANTA ELISABETTA”, con decisione unanime e grande senso di responsabilità nei confronti dei Cittadini Sabettesi ed al fine di contribuire attivamente alle politiche di risanamento finanziario dell’Ente, provvederà ad una drastica riduzione delle indennità di carica degli Amministratori e delle maggiori cariche istituzionali con riduzioni così suddivise:

SINDACO: 50% dell’indennità spettante (Ovvero non si avvarrà del diritto di aspettativa ed esenzione dalla propria attività lavorativa);

ASSESSORI:  90% dell’indennità spettante;

PRESIDENTE e VICE-PRESIDENTE del Consiglio Comunale: 90% dell’indennità spettante;

· Turismo di qualità, Cultura

 Il Turismo produce occasioni di lavoro in tante modalità, dai lavori ‘part-time’ a quelli ‘full-time’, da quelli annuali a quelli stagionali; da quelli che il settore offre a chi si avvicina alla prima occupazione e a chi affianca studio e lavoro. Crediamo che il Turismo, e le attività culturali che si possono unire, si potranno sviluppare molto se improntate con proiezioni di ritorno economico.   

Noi riteniamo inoltre che al Turismo facciano capo tutte le attività produttive, quali l’agricoltura, l’ambiente, l’urbanistica, i lavori pubblici, i trasporti, la sanità, la cultura, le tradizioni e la cura dei luoghi.

Inizieremo proprio dal capitolo Cultura per far veicolare il nome e l’identificazione del nostro paese con la storia dei nostri siti archeologici (Guastanella, Keli, e naturalistiche Monte Comune), su di essi abbiamo investito molto e vogliamo che restino elementi permanenti di identificazione della nostra comunità e fungano da traino motore per la attività turistico ricettive (intensificazione dell’attività di breakfast, ecc), presenti e future.

Sarà messo subito a disposizione un idoneo locale pubblico ad uso sede, sala riunioni e segreteria attrezzata con dotazioni d’ufficio (Centro Sociale e Locali del vecchio Comune), a favore di tutte quelle associazioni attive (Giubbe d’Italia, Gruppo Speleo, Pro-Loco, altre associazione future), che purtroppo ancora oggi attendono risposte in tal senso da parte dell’Amministrazione comunale.

· Promozione dello Sport
Calcio e pallavolo sono gli sport maggiormente praticati a Santa Elisabetta grazie all’impegno ed alla partecipazione di tantissimi appassionati che, attorno a queste discipline, hanno dedicato tanti anni di impegno e sacrificio. E’ anche grazie a loro - ed a diversi atleti che nel corso del tempo hanno raggiunto ambiti traguardi agonistici - che il paese si è fatto onore, forte di un ricco vivaio giovanile che conferma il radicamento della tradizione sportiva. 
Per quanto riguarda gli impianti sportivi è necessario avviare al più presto i lavori per la fruizione del campo di calcio, provvedendo a definirne i contenziosi ed il reperimento delle risorse finanziarie.
Riteniamo che si debba porre il massimo impegno possibile, in termini di risorse, per migliorare ancora le dotazioni della palestra delle scuole medie, a disposizione di tutte le attività ludiche e sportive collaterali oltre che a quelle della Pallavolo.  

E’ inoltre la nuova Amministrazione si impegnerà per la costruzione di due nuovi campetti polivalenti, accanto all’attuale campetto di Calcetto, in cui si potranno svolgere attività sportive quali: “Pallavolo, Pallacanestro, Tennis, Pallamano”, ma non dimenticheremo gli anziani, per essi si costruirà un campetto bocciofilo, dove gli stessi potranno trascorrere serenamente, i loro pomeriggi in compagnia.

Saranno incentivati, laddove possibile, tutti i rapporti di convenzione con circoli e associazioni rispetto alla gestione degli impianti sportivi comunali.

Inoltre crediamo che lo stupendo ambiente collinare del nostro territorio possa essere reso maggiormente fruibile anche ai numerosi appassionati - in costante crescita - “camminatori” e podisti: per questo vorremo incentivare la pratica di questi sport, come di altri minori, ma assai salutari,  che si possono fare all’aria aperta ad ogni età, segnalando alcuni bellissimi percorsi e sentieri per mezzo di idonee indicazioni e determinando una stazione attrezzata di partenza.

L’Amministrazione comunale recepirà ed agevolerà ogni richiesta per iniziative che in tal senso dovessero pervenire da gruppi e associazioni sportive. 

POLITICHE DEL TERRITORIO
Regola di base:

buona Amministrazione = buona manutenzione

·  Viabilità e parcheggi

Lo scopo è quello di unire di più il paese e creare una comunità di nome e di fatto, favorendo contatti ed interazioni. Sono nodi che vanno sciolti al più presto  con l’ausilio della cittadinanza, oggi non ascoltata, e con soluzioni che assicurino un miglioramento dei flussi di attraversamento e la possibilità di sosta per i residenti e lavoratori in loco o provenienti da fuori. 

Il problema Viabilità riguarda soprattutto l’area del Circondario e dei collegamenti con il capoluogo ed è lì che è necessario intervenire immediatamente:

· La nuova Amministrazione si farà carico per accelerare l’iter di completamento della strada che ci collegherà con Joppolo Giancaxio – Nuovo Ospedale ed Agrigento, anche con iniziative di grande rilievo insieme ai comuni aderenti al “Feudo D’Alì”;
· Incentiveremo una maggior presenza fisica attiva del personale addetto al controllo del traffico, con l’ausilio e nomina di altri “Vigili Ausiliari” che consenta di coprire il servizio di vigilanza stradale e di ordine pubblico, dalla mattina alla sera e in tutti i punti nevralgici del paese, lo stesso Corpo Municipale svolgerà anche un compito di “educazione stradale” oltre che punire le infrazioni;

· miglioreremo la segnaletica stradale verticale ed a terra (strisce di mezzeria, strisce pedonali, ecc.), definendo una programmazione esatta degli interventi tale da rimediare al più presto a certe situazioni di grave pericolo ed inadempienza; 

· ricercheremo le risorse necessarie per riqualificare e migliorare tutta la viabilità comunale secondaria compreso il  riadattamento di strade bianche e sentieri;

· cambieremo la regolamentazione della sosta autoveicoli nelle vie principali, privilegiando il “Cittadino Pedone”, al fine di consentire una maggiore socializzazione tra i Cittadini, in ogni caso si introdurranno, dopo attento studio e nelle vie a rischio, la sosta a disco orario.  

· Aree verdi  – Arredo urbano – Marciapiedi – Piazze – Illuminazione pubblica

· Riorganizzeremo completamente il servizio di manutenzione giardini, aree giochi e aree a verde pubblico attraverso una programmazione annuale “a calendario” degli interventi di taglio erba e potatura alberi;

· Porremo maggiore attenzione alle aree giochi, arricchendole gradualmente ed iniziando a verificare la corrispondenza di tutti gli impianti alle nuove norme europee di sicurezza;

· Prevediamo di destinare alcune piccole aiuole presenti e/o da realizzarsi ex novo sulle strade a maggior scorrimento d’ingresso ai centri abitati come “aree fiorite di benvenuto”, affidando la realizzazione e la cura stagionale gratuita a ditte specializzate interessate che, in cambio, potranno pubblicizzare sullo stesso sito la propria attività vivaistica. 

· Nella realizzazione di nuovi marciapiedi e ripavimentazione di piazze sarà messa particolare attenzione per utilizzare manufatti, criteri costruttivi e materiali di migliore qualità, oltre a vigilare e pretendere il rispetto di tempi di realizzazione certi da parte delle ditte aggiudicatarie dei lavori attraverso contratti che prevedano penali e garanzie effettive;
· Il servizio di illuminazione pubblica dovrà essere rivisto in tutto il territorio comunale; sarà maggiormente curata anche la manutenzione dei pali di illuminazione esistenti con sostituzioni e verniciature dove occorrenti. Saranno illuminati anche alcuni punti caratteristici di pregio culturale-architettonico, ed alcuni altri ovunque presenti, tesi a evidenziare l’identità storica ambientale del nostro Paese.
· Sviluppo economico sul territorio 

Affermiamo con chiarezza che il principio intorno al quale è possibile costruire il futuro della nostra Municipalità è favorire, incentivare ed esaltare le inclinazioni naturali del territorio.
Promuovere, quindi, lo sviluppo del paese e delle sue frazioni con politiche concrete ed investimenti mirati favorendo il recupero totale di volumi inutilizzati primancora di definirne di nuovi, al fine di poter sostenere attività turistiche, settori agricoli, artigianali, commerciali ed allo stesso tempo rafforzare tradizioni esistenti e/o creare nuove opportunità di lavoro, tenendo presente che sviluppo economico, turismo, rapporti con il capoluogo, viabilità, informazione, divulgazione, realtà architettoniche, ambientali, culturali e storiche, sono un intreccio indissolubile nel quadro dell’economia, comunque essa si esprima.

Ci impegniamo pertanto ad individuare nuove aree nel territorio comunale atte ad agevolare la realizzazione di nuovi piccoli insediamenti produttivi e ad assicurare la massima disponibilità in tal senso nei confronti di quanti vorranno iniziare una nuova attività produttiva. 
Particolare attenzione si porrà adeguando gli strumenti urbanistici, laddove sia necessario sostenere anche economicamente, in previsione di nuovi impianti e/o insediamenti correlati e compatibili con le caratteristiche del territorio del nostro Comune, in tal senso giudichiamo positivo anche l’atteggiamento dell’Amministrazione uscente.
· Ambiente
Siamo convinti che chiunque ritenga che l’uomo resti al servizio dell’ambiente e non viceversa, compia un gravissimo errore favorendo un atteggiamento che, fra l’altro, rischia di determinare la rottura di un ecosistema che l’uomo deve saper governare e non subire. Ogni soluzione per la nuova viabilità interna dovrà essere costantemente improntata a diminuire e limitare ogni tipo di inquinamento (acustico, atmosferico, ecc.), che si ripercuota sulle abitazioni anche dal punto di vista della sicurezza dei pedoni e della circolazione.

Intendiamo mettere a disposizione dei cittadini un servizio di consulenza tecnica gratuita prestato dall’Ufficio Tecnico comunale relativamente alle opportunità di risparmio che oggi si possono ottenere con l’utilizzo delle fonti di energia alternative (pannelli fotovoltaici di nuova concezione, ecc.) e, rispetto a queste, anche gli incentivi (contributi e vantaggi fiscali), che si possono richiedere a sgravio delle spese di impianto.   

· Agricoltura
Il ruolo degli agricoltori e degli hobbysti della campagna come “custodi del territorio” anche per la difesa idrogeologica è assolutamente essenziale per cui saranno favoriti ed estesi criteri ed opportunità per la predisposizione, con il coinvolgimento diretto dei singoli cittadini, di “programmi di miglioramento agricolo ambientale” aventi come obiettivo anche la valorizzazione della qualità del paesaggio e che utilizzino, a tal fine, risorse della Comunità Europea e dello Stato. 

· Caccia
Riteniamo si debba riconoscere un ruolo diverso ai tanti cacciatori appassionati; sentiamo doveroso condividere con le associazioni venatorie ogni percorso che interessi il nostro territorio ponendosi contrari a tutti i mezzi e strumenti che rischiano di penalizzare la caccia. Infatti, leggi e regolamenti sono ideati e interpretati con uno stile discrezionale, molto spesso a danno degli appassionati, dimenticando che attorno all’attività venatoria ruota tutto un universo produttivo oltre ad un turismo ecologico e culturale che non può assolutamente essere ignorato.   

Sarà nostro impegno curare che il tutto si integri in maniera ottimale nel contesto ambientale attraverso un coinvolgimento attivo delle organizzazioni di gestione e controllo allo scopo di mantenere ed eventualmente integrare quelle che sono le risorse faunistiche, grande patrimonio della natura.

SERVIZI

· Sanità

Sappiamo tutti come la Sanità italiana stia passando un momento critico in termini di spesa e  di prestazioni e come la Regione Toscana non sfugga a tale situazione, particolarmente allarmante.             I cittadini, quotidianamente, avvertono a proprie spese questo disagio che risulta essere non solo economico ma, e ciò è più grave, qualitativo. Basti pensare alle lunghe liste d’attesa (oggi anche sei mesi), che si devono aspettare presso una struttura pubblica - pagando il ticket - per essere sottoposti a semplici esami diagnostici, e poi sapere che, con la stessa spesa del ticket, è possibile farli  quasi subito in una struttura privata convenzionata …e poi scoprire ancora che subito si possono fare anche nel pubblico …ma pagando il prezzo intero !! 

E’ chiaro che una Amministrazione comunale, nella sua funzione di controllore e co-gestore della Sanità territoriale non possa prescindere, nelle sue scelte di indirizzo politico, da tale situazione generale.

Risulta quindi di primaria importanza rivolgere la massima attenzione verso quelle strutture sanitarie ospedaliere a noi più vicine (Ospedale di Agrigento in particolare), affinché possano offrire prestazioni qualitativamente e quantitativamente più utili e corrispondenti ai bisogni della popolazione. Inoltre è necessario che il servizio di prenotazione esami possa essere completamente effettuato presso il locale Distretto AUSL 1, (La nuova Amministrazione si attiverà per la firma di un apposito protocollo d’intesa con le aziende sanitarie ed ospedaliere interessate).

Questa Amministrazione garantirà inoltre ogni sforzo nell’intento di organizzare a Santa Elisabetta,  periodicamente dei convegni con specialisti medici, sulle malattie a cui la popolazione è maggiormente soggetta, a scopo preventivo.

· Trasporti pubblici, mobilità

Le crescenti esigenze di mobilità della popolazione di ogni fascia di età investono sempre più l’intero nostro territorio, in particolare nella direttrice da Santa Elisabetta ad Agrigento, passando da Raffadali o Joppolo Giancaxio, la nuova Amministrazione si impegnerà a formalizzare tutte le iniziative atte a migliorarne i percorsi e la percorribilità degli stessi. 

· Servizio di acquedotto e di nettezza urbana
   Le modalità con cui verranno espletati questi servizi attraverso società private “solo di nome” (ATO), provocheranno solo aumenti tariffari insostenibili, senza peraltro offrire alcun miglioramento tangibile soprattutto in materia di rifiuti e raccolta differenziata.

 Anche per questo intendiamo portare una maggiore attenzione al fatto che se certi servizi vengono fatti pagare di più devono necessariamente dimostrare un indiscutibile miglioramento e non come quanto avvenuto finora: più cari e peggiori.

Desideriamo inoltre evidenziare che il mancato  raggiungimento di tutti gli obiettivi  minimi di raccolta differenziata (Carta, Vetro, Plastica), fissati dal Decreto Ronchi sono evidentemente il risultato del grave ritardo con cui sono state adottate certe scelte, non soltanto a livello comunale. Noi riteniamo che il cittadino abbia diritto ad ottenere un incentivo (sconto tariffario), legato all’impegno che gli si richiede per la differenziazione dei rifiuti, al fine di renderlo maggiormente consapevole sull’utilità della sua attenzione, finalizzata a portare minori rifiuti in discarica, a far risparmiare l’Amministrazione, provocando un minor degrado ambientale.

Infine sarà un altro nostro preciso impegno quello di proporre all’ATO rifiuti, l’applicazione delle  proposte che avanzeranno i “Cittadini/Utenti”, perorando il rispetto delle riduzioni tariffarie comparate al numero dei componenti della famiglia ed alla superficie della casa di abitazione.  

Per quando riguarda il fronte “Acqua”, denunceremo ancora una volta,  quale e quanta sia stata l’improvvisazione e l’inadeguatezza del futuro nuovo gestore frutto di una scelta politica che noi non abbiamo mai condiviso.

Intendiamo quindi ridiscutere la stessa adesione alla società in questione se non avremo piene garanzie su una corretta gestione del ciclo delle acque nel nostro Comune e su una tariffazione economica ed equa.

· Servizi associati

Alla base dell’Unione dei Comuni “FEUDO D’ALI’“, la nuova Amministrazione ne proporrà l’ampliamento della gestione associata con gli altri comuni (Raffadali, Sant’Angelo Muxaro e Joppolo Giancaxio) del servizio di Polizia Municipale e dello Sportello unico per le attività produttive, naturalmente ne dovranno essere verificate le condizioni affinché tali servizi siano anzitutto rispettosi degli indirizzi di legge, assolvendo al principio di funzionalità, trasparenza ed  economicità di gestione e riconoscendo a queste funzioni un ruolo sempre più delicato e importante che può essere svolto unicamente con un alto grado di professionalità. 

· Criteri di nomina degli Assessori

La scelta degli Assessori è stata basata dai criteri della competenza, sulle capacità politico-amministrative, sulla rappresentatività di tutte le fasce sociali che compongono la nostra Comunità e sulla loro correttezza di vita e stima che essi godono tra i Cittadini, per chiarezza, trasparenza e capacità nell’attuazione del programma, ho ritenuto nominare i primi quattro (dei cinque prescritti dalla legge), Assessori che di seguito si riportano:
FRAGAPANE
GIUSEPPE 


nato il 19/10/1945    a 
Santa Elisabetta

MILITELLO 
GIUSEPPE ANTONIO

nato il 02/02/1979    ad 
Agrigento

CATALANO 
SALVATORE


nato il 20/12/1961    a 
Santa Elisabetta

BUSCAGLIA 
STEFANO


nato il 21/10/1980    ad
 Agrigento










Gaetano Catalano

Santa Elisabetta, li 18 aprile 2007 
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